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Brasile 

Lo sciopero blocca 
i piani delle destre 

la settimana 
nel mondo 

Allu grave decisione di 
Lennedy di farsi autorizzare 

«lai Congresso n richiamare 
mito lo armi 150.000 ri.sor­
bisti, il governo sovietico ha 
risposto nella giornata di mar-
tedi con estrema ferme/z.i. 

a minaccia americana era 
diretta principalmente contro 
(Itiha, l'isola che, secondo 
buoiIi senatori americani, an­
drebbe immediatamente inva­
di e sottomessa da truppe de­
sìi Stuli Uniti. Ebbene, me­
li ante una dichiarazione del--

|;i Tnss, che ha suscitalo pros-
ni clamori e qualche salutare 
riflessione in orcidente, la 
[JHSS ha 'fallo sapere' di es­
sere pronta a difèndere il pic-
rolo e libero popolo cubano.' 
/URSS non ha bisogno di 
icssiina base militare nell'iso­

la. Ma un qualsiasi allarcn 
ront'ro Cuba o contro navi 
pnvictichc, che a Cuba porta-
io aiuti, non rimarrà impu­
lito. Gli americani devono 
tapere che una loro aggres­
sione portcrchbc alla guerra. 

Washington si è affrettata a 
Rispondere: In ha fatto tan­
to con tinte ufficiose, quanto 
}on dichiarazioni di Kenne-
ly e di Rusk. K' stata una ri-

osta prudente, ma calcola-
e ambigua. Gli Stati Uniti 
ha dello sostanzialmente 

presidente — non altacche-
[Hitno Cuba: ma potrebbero 
irlo, qualora la situazione cu-

i a minacciasse la sìrnrez-
la » drgli Stali Uniti, magari 
luche solo attraverso un'esten-
lione del processo rivolnzio-
ìario nell'America Latina. In 
(lire parole, pur escludendo 
[n'aggressiono inuneili.iia. il 
Inverno americano non ne 
carta affililo rifinirsi per lo 

ivvenire. 

Per Berlino l'Unione Sovie-
Ica. nella slessa dichiarazione 
|ella 7VIM. <i è delta disposta 
d attendere le ormai prossi-
le elezioni americane dello 

|utunnn prima di esigere un» 
iluzinnc: ma ha fatto anco-

presente di non poter prò-
rastinare indeliniiameule il 
rgnlamenlo delle questioni 
tedesche, lasciate in sospeso 
dia seconda guerra mondia-

Si è notato a Mosra rome 
tensione alimentata dagii 

knericani a Cuba e a Berlino 

renda più grave il giudizio 
che va dulo della recente ri­
presa dei voli spionistici de­
gli U-2. Dopo l'incursione 
della scorsa .teiiininna su Sa-
khaliu, un altro apurecchio 
di quel tipo è stato abballino 
in Cina. Apaprlencva a Ciun-
Kai-Scek, è vero; ma sia la 
stampa cinese che quella so­
vietica hanno osservalo come 
la responsabilità ri rad il anco-
ni sugli americani, che si fa­
cevano trasmettere tla l'ormo-
sa Ir informazioni raccolte 
con i voli. 

In Kuropa Macmillan ha 
cercato di ottenere dai primi 
ministri del Commonwealth, 
riuniti in conferenza a Lon­
dra, l'approvazione dell'in­
gresso della Gran Bretagna 
nel MFC. Tulli invece, dallo 
australiano Mcnzics all'india­
no N'ehrti. hanno sollevato 
grosse obiezioni. Per due 
drammatiche giornale discorsi 
contrari al MEC si sono suc­
ceduti. Il giamaicano Busta-
mante ha paragonalo il MEC 
u un bisturi che taglia il Com­
monwealth in pezzi. Macmil­
lan continua tuttavia a spera­
re di ottenere un'autorizza­
zione a proseguire le tratta­
li ve. per poi avvalersi di qtie. 
sin slessa opposizione del Com­
monwealth al fine di strappa­
re maggiori concessioni ai sei 
paesi eurnpei. 

Kediire dal suo viaggio in 
Germania, De Canile ha dato 
da parie sua un nuovo colpo 
alla democrazìa francese. Fluii 
ha presentalo al governo il suo 
progetto di indire un referen­
dum per modificare il modo 
di elezione del presidente, 
che d'ora in poi verrebbe de­
signato da un volo popolare. 
anziché dal Parlamento. In 
questo modo egli calpesta la 
stessa Costiiiizione da lui im­
posta dopo il colpo di Slato 
ilei '58. poiché questa prevede 
che qualsiasi riforma istituzio­
nale venga derisa dal Parla­
mento e non per via di re­
ferendum. I parliti che hanno 
portato De Canile al poter*». 
tini sorialdemncratiri adi in­
dipendenti. protestano: ma il 
generale, una volta di più. 
passa sopra con disprezzo a 
tutte le loro dichiarazioni. 

g. b. 

Londra 

Compromesso 
sul MEC? 
LONDRA. 15. 

negoziati tra il governo 
tannico e le delegazioni 
•Commonwealth sono ter­

nati oggi. Sarebbe stato 
giunto un compromesso in 
e al quale il governo bri-
nico avrebbe accettato la 
testa dei paesi del Com-

nwealth di riesaminare di 
ovo a Bruxelles gli accor-
provvisori raggiunti con i 

in modo da cercare ài 
enere maggiori concessio-
e più chiare garanzie. 
I governo britannico a-
bbe in sostanza accettato 
compiere a Bruxelles un 

• tentat ivo a favore dei 
i del Commonwealth, ma 

lo stesso tempo ricevereb-
l'appoggio del Common-

alth stesso per la conti-
zione dei negoziati. 

governo inglese ha fat-
sapere, per vie ufficiose. 

una seconda conferenza 
paesi del Commonwealth ' 
reve scadenza non è ne-
aria e che. solo se un.i 
testa in questo senso fos-

unantme. il governo bri-
nico sarebbe disposto ad 
ettarla. Ciò non significa 
ò che tu t to sia risolto. 
Ite sono ancora le per-
sità. se non l'ostilità, so­

t tul to da par te del Cana-
Lunedi Macmillan ropli-

rà alle crit iche avanzate 
paesi del Commonwealth 
corso delle pr ime due 

m a t e di lavori 
n una conferenza stampa 
uta prima della sua par-
za da Parigi, il presiden-
el Pakistan. Ayub Khan. 
reso noto di aver messo 

corrente De Gaulle della 
proposta di una riunione 
dirigenti dei paesi del 

IBC • del Commonweal th . 

Sciopero 
nel porto 

di Malaga 
e a Cadice 

MADRID. 15. 
Il governatore civile di 

Barcellona ha convalidato la 
ser ra ta disposta dalla d i re ­
zione del locale s tabi l imen­
to della Siemens in seguito 
allo sciopero < al ral lentato­
re » degli operai che riven­
dicano l 'equiparazione delle 
paghe con quelle dei lavora­
tori dell ' industria elettrica 
di Bilbao.. 

Il provvedimento priva 
del lavoro i 3.500 dipenden­
ti delia Siemens, che ieri 
avevano manifestato davan­
ti alla fabbrica e per le vie 
della grande città catalana. 

Le autorità franchiste non 
nascondono il t imore che :I :Ì 
nuovo movimento di scio­
pero si manifesti nel paese. 
a pochi giorni dalla conclu­
sione di quello dei minatori 
asturiani . 

I portuali di Malaga, uno 
dei più grandi porti della 
Spagna sul Mediterraneo. 
sono in sciopero già da una 
sett imana, battendosi risolu­
tamente per ot tenere soddi­
sfazione allo proprie richie­
ste. 

Secondo al t re notizie, i 
contadini e i braccianti del ­
la provincia di Cadice han­
no anch'essi iniziato a ba t ­
tersi in difesa dei propri di­
rit t i . 

Tutto il paese pa­

ralizzato - La Ca­

mera fissa per il 6 

gennaio il referen­

dum - Ampi poteri 

a Goulart 

RIO DE JANEIRO. 15. 
Lo sciopero generale, pio-

clamato unitar iamente da 
tutti i sindacati, ha oggi pa­
ralizzato la vita del Brasile. 
L'astensione dal lavoro, fissa­
ta in un primo tempo per 
domani, per rivendicare ade­
guati aument i salariali ed il 
blocco dei prezzi in rapida 
ascesa, è stata ieri anticipa­
ta di 24 ore per protesta 
contro il riliuto della mag 
gioranza conservatrice della 
Camera di fissare per il 7 
ottobre, in coincidenza con 
le elezioni legislative, la da­
ta del referendum sulle isti­
tuzioni del paese, richiesto 
dal presidente Joao Goulart 
e dal governo. In seguito al­
l 'atteggiamento della mag­
gioranza parlamentare, come 
e noto, ieri notte il primo 
ministro Brochado da Hocha 
ed il suo gabinetto hanno 
rassegnato le dimissioni. 

Secondo voci insistenti, 
Goulart s tarebbe per arriva­
re a Rio de .lancilo per in­
contrarsi con i dirigenti sin­
dacali e chiedere la sospen­
sione dello sciopero. La scor­
sa notte, infatti, la Camera 
ha rapidamente approvato 
due leggi. La prima fissa per 
il prossimo 0 gennaio la da­
ta del referendum istituzio­
nale (nello stesso senso ave­
va votato ieri 'not te il Se­
nato) ; la seconda attribuisce 
a Goulart la facoltà di costi­
tuire un governo provviso­
rio, non sottoposto al voto 
delle Camere. Con questo 
.-•econdo provvedimento, in 
pratica il parlamento ha con­
cesso al capo dello Stato po­
teri di emergenza allo scopo 
di permettergli di risolvere 
la difficile crisi provocata 
dalle dimissioni del governo 
Brochado da Rocha. 

Indubbiamente, una cosi 
rapida decisione della Came­
ra e stata possibile soltanto 
in seguito al movimento di 
massa che si è creato nel 
paese in appoggio al presi­
dente Goulart. La situazione, 
tut tavia, è ancora molto flui­
da ed appare aperta ad ogni 
sviluppo. Oltre ai sindacati 
ed alle forze armate , si trat­
terà di vedere come reagi­
ranno le forze politiche che 
fauno capo a Carlos Laccrda. 
governatore dello stato di 
Guanabara e che sino ad og­
gi si sono opposte ad ogni 
costo al referendum. 

L'insufficiente preparazio­
ne causata, come abbiamo 
detto, dall 'anticipo della da 
ta. non ha impedito che allo 
sciopero generale partecipas­
se la quasi totalità dei dodici 
milioni di lavoratori brasi 
liant. 1 servizi pubblici sono 
rimasti prat icamente parali/. 
zati in tut to il paese. Dai due 
aeroporti internazionali di 
Rio De Janeiro, in partico­
lare. non e decollato nessun 
apparecchio, mentre vi sono 
at terrat i soltanto quelli pro­
venienti dall 'estero. A San-
tos, il grande porto del caf­
fè. le operazioni di carico e 
scarico, i trasporti ed i ser­
vizi vari sono rimasti ferm 
L'importante tronco ferrovia­
rio che collega Rio con Nite-
roi ha cessato di funzionare 
a mezzanotte e nessun treno 
è più partito A San Paolo. 
città di quat t ro milioni di 
abitanti , la più industriale del 
Brasile, la s t ragrande mag­
gioranza delle fabbriche so­
no s ta te completamente di­
ser tate dai dipendenti. 

Malgrado l'estensione e la 
compattezza dello sciopero 
in tut to il paese non vengono 
segnalati incidenti o disordi­
ni. Ciò e dipeso anche dal­
l'appello lanciato ieri sera 
dal presidente Goulart. che. 
in un messaggio radio al pae­
se, ba chiesto che fossero 
mantenuti i l 'ordine, la se­
renità e In concordia >. In al­
cune regioni, come nella zo­
na del nord-ovest, afflitta da 
un'immensa miseria, le forze 
a rmate sono state messe in 
stato d 'a l t i rme. 

In serata si e appreso che 
il prof. Hermes Lima è sta­
to designato capo del nuovo 
governo dal presidente Gou­
lart. Hermes Lima, già mi­
nistro del lavoro nel governo 
Brochado da Rocha. e pro­
fessore di dir i t to: il suo 
orientamento politico e di 
« sinistra moderata ». Egli 
gode della completa fiducia 
di Goulart , che Io nominò 
capo della sua casa civile 
nel set tembre del 1081. subi­
to dopo la sua investitura. 

Algeria 

Nuova crisi? 
Boumedienne 

in Cabilia 
Ordonez a Salamanca 

Ancora 
nella polvere 

fwarw.w 

SALAMANCA — Ancora un infortunio professionale per il celebre torero Antonio 
Ordo/ie/.: Ir due telefoto — scattate proprio nel momento in cui II toro li» solleva in 
aria con una cornata e poi Io at terra — ne illustrano drammaticamente le fasi. 11 
matador è quindi tornato in ospedale. (Telcfoto AP _ l'-c Unità *•) 

In cella dopo la cattura 

^ 

S'impicca l'attentatore 

alla vita di De Gaulle 
PARIGI. 15. 

Colpo di scena nella vi­
cenda dell 'at tentato a De 
Gaulle. K* stato annunciato 
a fine matt inata che il capo 
della congiura e stato a r i e -
stato e che si e impiccato 
la notte scorsa nella prini.i-

ne dove ei.i rdatn trasferito. 
Era l'ex-maggiore dell 'eser­
cito Henri Xiaux. 

D'altra pai te gli inqui­
renti hanno identificato 
l'uomo che a\ èva noleggia­
to le macchine, presentan­
dosi come «Jean M u i a t > : 

Menaggio 

Stikker 
e Norstcsd 

da Adesiauer 
MENAGGIO «Coni»». 15 

Il segri'ì.ir.o I;«'IHT;I> de',!-i 
NATO, d.v.t. I>irk Si kkor. :\ 
comandante ti*«?en:e de' lc for­
ze deliri NATO. i»en< r .!••> 1..Mi­
ri s Nor.*';id. «ono ginn*; nel po-
n u n p R . o a M e n a l o , p* r :n-
cer.tr-nrs. doni..n. con :1 .* >n-
ei ' .here Aden.nier 

->t:kker e Norst "1 sono i:.i>:i-
:; .1 bordo di un e l .d i t tero dello 
forzo armate anier.." «ne .;•. 
stanza :ii Europa, prov. n en'i 
da PariR. 

Nel eorso dell'inciintro eoi: 
il cancel l iere tedesco, ha d.eh.n-
rrito S?:kker al suo arr.vo. ,-u-
rn fritta - un'nmp.a os.-e.*vaz::i-
ne a giro d'orizzonte sul pa­
norama pol;t.co e mil i tare in­
ternazionale - . 

Romania 

Uibricht 
in visita 

a Bucarest 
Hl'CARKST. l.i 

I.'.ije."/ ;, I: -\imp.-, romena 
li', ai:: .!!!• >*o ehe e n.itnt.i 
-•.-.ni. ti,- .. Hucare*: , , : , t dele-
iZ'/.oiie .).•'. IV.r'.'o d. .ni.t.i 
Mie al.-: i , ,ie; noveri lo .le'.la 
Hepnhbi.o., ,i* :iio-r..*..ca *.ede-
;.\i. I M : . I . : . I J • Walter l ' ibr.cht . 
prm.o -esrrt. ir o del partito •* 
pres deii*, !•>; Con.- £*!io d. 
S:,.:o. ,• comprendente und.e . 
membr. . tr.t cu . Bruno I.ou-
;.*liner. v .ce primo m:n.*!ro, e 
I.othar Bo'.7, minis tro deg l . 
e -Vr. . 

L.i delegazione, eh,» avrà in 
Romania cn.loqii; polit ic. ed 
economici con ; d ir . sent i d: 
questo p.iive. è «stati» accolta 
all 'aeroporto della c i p . t a l e da 
C.lieor,;h.u Dej . 

si tratta ili un certo Serge 
Bernter. Infine, ultima rive­
lazione. t re ex-legionari '.tu­
ghe resi avrebbero parteci­
pai») dire t tamente alla spa­
ratoria del « IVtit Clamart >. 
Si t rat ta ili' Lascio Varga. 
meccanico, di 20 .inni, tìmJn 
Sari, nato nel 1031 e I a n s 
Maiton. anch'egh nato nel 
1931. Varga e stato arresta­
to. mentre Sari e Marion -"•>-
no latitanti. 

Il suicida, t lenry Niaux. 
aveva quarantot t 'anni e ri­
siedeva a Agen. Dopo aver 
prestato servizio in Indocina 
ed in Algeria, il maggiore 
Xiaux era stato direttore del­
la scuola di trasmissioni co­
loniali ad Acen. Aveva dato 
lo dimissioni dall 'esercito un 
inno e mozzo fa per diven­
tare agente di assicurazioni 

Arrestato ieri dalla polizia. 
che da tempo -.orveeliava le 
mosse di tutti i p<»<sihi!i re­
sponsabili dell 'at tentato, e 
condotto a Parigi, l'ex of­
ficiale era -stato interrocat-» 
al Quai des orfevres e p>i 
condotto in una cella delia 
stessa questura centrale Nel 
corso della notte. Xiaux at­
torcigliava la sua camicia. 
faceva un nodo scorsoio e si 
suicidava. I-a polizia ha det­
to che il fatto e avvenuto 
nell ' intervallo tra i due pas­
saggi della ronda che sor­
veglia i prigionieri Quando 
le guardie sono passate han­
no visto che il corpo esa­
nime dell'ex ufficiale penzo­
lava dalle sbarre cui egli 
aveva legato la camicia-cap­
pio. 

Dal nostro inviato 
ALGERI. 15. 

Una piccola crisi, ancora 
fortunatamente di modeste 
proporzioni, è scoppiata que­
sta sera. Reparti delle trup­
pe dell 'Armata Nazionale Po­
polare sono entrat i oggi a 
Motigie, in Cabilia, nel terri­
torio ancora controllato dal­
la terza willaya. Questa -.vii-
lava ha rifiutato fino ad oggi 
la conversione dei propri 20 
mila uomini con le forze 
di Boumedienne, affermando 
che tale atto sarà da essa 
sottoscritto soltanto sulla ba­
se delle decisioni che saran­
no presi» «lai governo legale 
dell'Algeria quando sarà in­
sediato. Houmedienne stosso 
— ed è forse questo l'aspet­
to più preoccupante e meno 
chiaro della faccenda — e 
arrivato a Botigie. dove si 
è recato alla sottoprefettura 
per presiedere — è stato det­
to — u:ia conferenza di la­
voro. Intanto, ad Algeri, il 
colonnello Mollami, coman­
dante della terza willaya. 
avrebbe iniziato negoziati. 
non si sa bene di quale na­
tura. con i dirigenti dell'Uf­
ficio Politico. Le ipotesi sono 
due: o questo < assaggio ar­
mato > di Boumedienne in­
durrà la Cabilia a piegarsi 
ed a trovare rapidamente la 
vìa dell'accordo per una re­
sa onorevole (vale a dire 
contro l'offerta di un certo 
numero di posti nello Stato 
Maggiore), oppure la Cabilia 
resisterà agli armati di Bou­
medienne e ci troveremo di 
fronte ad una violenta re­
crudescenza delle lotte che 
hanno dilaniato l'Algeria. In 
questo caso, non si sa quali 
conseguenze questo grave 
evento potrebbe avere sulla 
stessa consultazione elettora­
le. La valutazione dell 'epi­
sodio può essere, tuttavia, 
per il momento, ridotta a 
queste proporzioni'- l'Ufficio 
Politico e Boumedienne vo­
gliono eliminare ogni residua 
opposizione aìla loro autori­
tà. prima delle elezioni. K 
ritengono che questo sia il 
momento più favorevole per 
farlo. 

zUf/cr Kvpiibliciiin criti-
tica oggi il modo come 
sono state formate le liste 
elettorali: • Gli algerini — 
scrive il giornale — constata­
no di essere stati privati del 
legittimo diritto di scegliere 
coloro che domani saranno i 
depositari della sovranità po­
polare. Profondamente a t tac­
cato ai principi democratici. 
il nostro popolo avrebbe pre­
ferito una cosa diverga dal­
la semplice ratifica di liste 
nella cui preparazione non ha 
avuto parte preponderante. 
Un altro motivo di malcon­
tento per gli elettori — con­
tinua il giornale — e co­
stituito dal fatto che in que­
ste liste uniche non figura­
no i rapuresentanti di tutte 
le tendenze dell 'opinione a l ­
gerina. in particolare delle 
masse lavoratrici, nonostan­
te i rimaneggiamenti effet­
tuati rispetto alle liste pre­
cedenti. Xon tener conto di 
queste tendenze non signi­
fica sopprimere la realtà del­
ia loro esistei»/.» nei paese. 
Xon potendo esprimeisi "il 
-eno all 'assemblea le diver­
genze (saranno più difficili 
da appianale nel momento 
in cui il paesi» ha bisogno 
di una unione solida. K' que­
sto che ci fa temere che an­
cora una volta la crisi sia 
risolta soltanto superficial­
mente mentre i problemi di 
fondo non sono ancora re­
golati... » 

i 

! Intanto Ben Bella ha inau-
igurato i lavori del comples­
s o petrolchimico che sorge-
; ra in questo poito «lei di-
jpart imcnto ili Orano, a 41 
{chilometri «lai capoluogo 

II complesso petrolchimico 
utilizzerà il gas di Massi 
R'mel « Sarà — ha detto 
Ben Bella — la più n'impor­
tante impresa del cenere in 
Africa e la sua produzione 
supererà forse uuella della 

jpiù importante impresa del 
genere esistente in Kuropa ». 

Maria A. Macciocchi 

Veto 
di Bonn 
alle navi 
per Cuba 

BOXX, 15 
Accogliendo la direttiva 

impartita dagli Stati Uniti, 
il governo federale tedesco 
sta at tualmente preparando 
una ordinanza che gli con­
sentirà di vietare alle navi 
che battono bandiera fede­
rale di trasportare merci so­
vietiche verso Cuba. 

Mende: 
Adenauer 

deve 
andarsene 

BONN. 15 
Se Adenauer non si dimet­

terà entro l 'autunno del 1963. 
i liberali denunceranno il 
patto d'intesa con la CDD. 
Lo ha dichiarato questa sera 
ai giornalisti il dott. Mende. 
Dopo essersi detto fiducioso 
che una prova di forza sarà 
evitata giacché sarà la CDU 
stessa a premere sul cancel­
liere perchè adempia l'impe­
gno dj cedere tempestiva­
mente il posto al suo succes­
sore. Mende ha concluso sol­
lecitando la ripresa di rela­
zioni commerciali con i paesi 
dell'Est, in particolare con la 
Polonia, la Cecoslovacchia. 

Misura 
vessatoria 
occidentale 
a Berlino 

BERLINO. 15 
Nuova misura vessatoria dei 

tre comandanti occidentali con­
tro : sovietici a Berlino. In 
una dichiarazione congiunta. ; 
tre comandanti occidentali a 
Berlino ovest hanno comunica­
to alle autorità sovietiche nella 
RDT che ì mezzi corazzati so­
vietici non potranno più entra­
re in un settore di Berlino ovest 
senza permesso del comandan­
te del settore in questione. Co­
me .>i ricorderà la decisione di 
trasportare i soldati per la 
guardia al monumento ai caduti 
sovietici, con mezzi blindati fu 
adotta:.» .-, seguilo dello manife­
stazioni ostili organizzate da; 
r«'v.)n-c >*.. d. Brandt 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del lo set tembre 19H2 Ena­
lotto 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 

[Torino 
! Venezia 
I Napoli 
Roma 

»;n IR 
(Ti io 

; i 68 

8» 37 
; i 58 
36 53 
3 14 

18 26 
(2 ' es 
(2 ' es 

78 36 88 
49 34 67 
81 8f» 69 
66 26 89 

90 
66 
79 
60 
52 

30 63 61 
t rat to) 
t ra t to) 

79 
74 

8 
36 

58 
12 
30 
21 
; i 

: 21 

j x ! 
2 : 

i 2 ; 
I 11 
; x j 

' • i 
j X 
I M 

I.c quitte: Ai quattro • \i » 
tire 5 IH «00; ai 79 - I l >. l i­
re 205 600; ai 757 - 1 0 » l ire 
11.100. 

MARIO A LICATA 
Direttore 

LUIGI PINTOB 
Condì rei tort-
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role pronunciate lino a quel 
momento. Anch'egli esordisce 
celebrando < questa giornata 
di solidarietà fra Francia e 
Italia ». I rapporti economici 
fra i due paesi, egli dice, si 
sono sviluppati, la coopcra­
zione aumenta in tutti i .set­
tori. Ma anche sul piano po­
litico esistono forti lei-r.mi. 

L 'un i tà economica del-
Kuropa — continua Ponipi-
dou affrontando di petto, e 
con una certa aggressività, la 
questione che sta al fondo 
degli attuali dissensi in seno 
all 'Europa dei sei — < non 
può e non potrà non svilup­
parsi anche in altri settori >. 

Anticipata cosi la sua ri­
chiesta di tm'f unione > an­
che politica del MKC, di cui 
f < asse > Parigi-Bonn avreb­
be inevitabilmente la < Lea-
dersheap ». il primo ministri) 
francese dice: < La riconci­
liazione dei popoli francese 
e tedesco, dopo un secolo •» 
mezzo di lotte sanguinose, 
costituisce un apporto fonda­
mentale per il successo d'una 
politica europea alla quale 
l'Italia ò interessata quanto 
noi >. E con quest 'invito al­
l'Italia a non intralciare la 
nascente « intesa organica » 
fra Do Gaulle e Adenauet. 
Pompidou conclude prntten-
mente il suo discorso. 

Fanfani, piuttosto scuro in 
volto, gli succede davanti ai 
microfoni. Deve consegnare 
la stella di cavaliere e di 
commendatore a una settan­
tina di lavoratori del tra­
foro. distintisi per il !or.< 
spirito di sacrificio, e non 
nasconde la sua irri ta/ioni ' 
per qualche modesto error.* 
organizzativo che f;i proce­
dere la cerimonia a rilento. 
Finalmente la consegna ha 
termine e il primo ministro 
italiano può rispondere al 
suo collega di Francia: ma 
si trat ta, diciamolo subito. 
di una risposta piuttosto de­
ludente, senza il minimo ac­
cenno alle inquietudini c re i ­
le dalla politica di De Gaul­
le e Adenauer, e senza una 
posizione autonoma italiani 
di fronte a questo scottant • 
problema. Fanfani ha calde 
parole d'elogio per il lavoro 
degli uomini che hanno vin­
to la montagna, aprendo una 
nuova via ai traffici franco-
italiani. 

« Da molti anni ormai — 
dice poi rivolto a Pompidou 
— i nostri dite governi lavo­
rano a creare le condizioni 
perchè i nostri due popoli 
possano recare la testimo­
nianza del loro lavoro alla 
costruzione di un nuovo mon­
do in cui l 'Europa abbia l'an­
tica parola... Pochi giorni fa. 
in un altro incontro, avet.» 
recato il vostro contributo 
alla realizzazione di uno de­
gli scopi della politica euro­
pea: get tare un ponte psico­
logico nuovo e duraturo tra 
la Francia e la Germania. Noi 
ce ne siamo compiaciuti; e 
oggi, dopo quel ponte psico­
logico. inauguriamo una via 
materiale, concreta, che con­
solida la nostra amicizia ». 
Fanfani ha auspicato ehe 
€ altri popoli » si associno 
all 'Unione europea, e non e 
andato più in là d> questi) 
vago richiamo all'ingiess.) 
della Gran Bretagna nel 
MEC. In compenso — come 
dicevamo — non ha rinun­
ciato a compiacersi esplicita­
mente del pericoloso < riav­
vicinamento » franco-tedesco. 

Ha concluso dicendo: « Ab­
biamo uno stesso compito: 
quello dell'amicizia perenne 
tra i nostri popoli, della par­
tecipazione sempre più vali­
da dei nostri popoli -ìll'Fhirn-
pa nuova, nel segno della 
giustizia, con la garanzia del­
la libertà, per la conquista 
del progresso ». 

Dopo la colazione a Cour­
mayeur. i due primi mini­
str i . col seguito, hanno ran-
giunto Torino. Alle 18. nella 
sede della prefettura dove 
era in attesa il ministro de­
gli Esteri francese Couve de 
Murville. e iniziato il collo­
q u i ) previsto. Vi hanno pai-
tecipato Fon. Fanfani. il &j'.-
tosegretr.no Musso, il se­
gretario generale della Far­
nesina ambasciatole Cattam 
e l 'ambasciatore a Parigi, 
Manlio Bros io. per l ' i taha; 
Pompidou, Couve de Murvil­
le. il capo di gabinetti» dell.; 
presidenza Perillat e l 'am­
basciatore Berard pei la 
Francia. 

Il colloquio ha avuto ter­
mine prima delle 19.30. Non 
sono stati diramati comun.-
cati utlìciah ne. da parte ita­
liana. si e voluto tomper? 
il riserbo. Dal canto ->uo ;1 
cap<» di gabinetto france.-e 
Perillat. s; e limitalo a d.-
chiarare che l ' .nconlro si e 
svolto in un'atmosfera d'ani.-
cizia eccellente, avendo per 
oggetto « i problemi comuni 
nel quadro deda situazione 
politica generale ». Non v. 
saranno altre prese di con­
tatto prima dell ' incontro 
« europeo » di Bruxelles, e.» 

!e difficile cre-.'ere c iv .n 
(quella di stasera, dopo :1 sì* 
ignitìcativo esord.o d: «--gg., 
Fanfani abbia saputo espri­
mere il dissenso italiano dal­
la linea politica de l ibasse» 

'Parigi-Bonn. 
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